Germania: commercio al dettaglio in crescita nel primo semestre 2026
Nel primo semestre 2026 il commercio al dettaglio tedesco ha registrato una crescita del fatturato del 2,2% rispetto allo stesso periodo del 2025. Il risultato è però legato soprattutto all’aumento dei prezzi: al netto dell’inflazione, la crescita reale si riduce infatti allo 0,7%.
Nonostante l’incremento del fatturato, il clima nel settore rimane debole e improntato alla cautela. Secondo l’Associazione tedesca del commercio (HDE), la propensione al consumo continua da tempo a rimanere su livelli molto bassi, vicini a quelli registrati durante il secondo lockdown della pandemia.
Il direttore generale dell’HDE, Stefan Genth, sottolinea che la situazione del commercio al dettaglio è tutt’altro che positiva e che l’attuale livello dei consumi non è sufficiente a dare nuovo impulso al settore.
A pesare sulle prospettive sono anche l’incertezza dello scenario internazionale, in particolare i conflitti in Medio Oriente e in Ucraina, e la situazione della politica economica tedesca, che nel breve periodo non sembrano favorire un miglioramento della fiducia.
In sintesi: il mercato tedesco mostra una crescita nominale, ma il dato reale resta contenuto. Prezzi più elevati sostengono il fatturato, mentre consumi e fiducia delle famiglie continuano a rappresentare un elemento di debolezza per il commercio.



